
LEGGE REGIONALE 24 LUGLIO 2019, N. 22 

 

Disposizioni in materia di servizi minimi del trasporto pubblico locale 

 

 

(Pubblicata sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Abruzzo Speciale 26-07-2019, n. 

126) 

 

 

Art. 1 

(Disposizioni in materia di servizi minimi del trasporto pubblico locale) 

 

1. La Giunta regionale provvede entro il 3 dicembre 2019 e comunque nel rispetto della normativa 

europea in materia, nei limiti delle disponibilità del Fondo Regionale Trasporti e nel rispetto della 

procedura di cui all’articolo 1, comma 2, della legge regionale 9 giugno 2016, n. 13 (Disposizioni 

in materia di servizi minimi nel trasporto pubblico locale e modifiche alle leggi regionali 29 

maggio 2007, n. 11 (Disciplina dei servizi automobilistici commerciali di trasporto pubblico di 

persone di competenza regionale) e 10 gennaio 2011, n. 1 (Legge Finanziaria Regionale 2011)), a 

revisionare la rete dei servizi minimi regionali e comunali valutando l’inserimento delle linee già 

oggetto di concessioni rilasciate ai sensi della legge regionale 9 settembre 1983, n. 62 (Disciplina 

generale ed organica in materia di trasporti pubblici locali) e sottratte al contributo pubblico 

regionale a decorrere dal 1° gennaio 2018, tenuto conto dei criteri di cui all'articolo 16 del decreto 

legislativo 19 novembre 1997, n. 422 (Conferimento alle regioni ed agli enti locali di funzioni e 

compiti in materia di trasporto pubblico locale, a norma dell'articolo 4, comma 4, della legge 15 

marzo 1997, n. 59) e successive modifiche e integrazioni. 

2. Nelle more e fino al completamento delle operazioni di cui al comma 1 e comunque entro e non 

oltre il termine di cui al medesimo comma 1, i titolari di concessioni di servizi automobilistici di 

trasporto pubblico locale rilasciate ai sensi della l.r. 62/1983 e sottratte al contributo pubblico 

regionale continuano ad espletare i relativi servizi al fine di garantire e tutelare la domanda di 

mobilità in ambito regionale. 

 

Art. 2 

(Clausola di invarianza finanziaria) 

 

1. Dall'attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 

regionale. 

 

Art. 3 

(Entrata in vigore) 

 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo in versione Telematica (BURAT). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TEST0 VIGENTE ALLA DATA DELLA PRESENTE PUBBLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE 

CITATE DALLA LEGGE REGIONALE 24 LUGLIO 2019, N. 22 "Disposizioni in materia di servizi minimi del 

trasporto pubblico locale" (in questo stesso Bollettino) 

 

__________ 

Avvertenza 

I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti dalle competenti strutture del Consiglio regionale dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, commi 2 e 

3, della legge regionale 14 luglio 2010, n. 26 (Disciplina generale sull'attività normativa regionale e sulla qualità della normazione) al solo fine di 

facilitare la lettura delle disposizioni di legge oggetto di pubblicazione. Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 

Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate tra parentesi quadre e con caratteri di colore grigio. 

I testi vigenti delle norme statali sono disponibili nella banca dati "Normattiva (il portale della legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: l'unico testo ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che prevale in casi di discordanza. 

I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo sono disponibili nella "Banca dati dei testi vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo web 

"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/menu_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i 

testi delle leggi regionali pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione europea)" offre un accesso gratuito al diritto dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 

considerati di dominio pubblico. Una ricerca nella legislazione europea può essere effettuata all'indirizzo web "http://eur-

lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

_______________ 

 

 

LEGGE REGIONALE 9 GIUGNO 2016, N. 13 

Disposizioni in materia di servizi minimi nel trasporto pubblico locale e modifiche alle leggi regionali 29 maggio 

2007, n. 11 (Disciplina dei servizi automobilistici commerciali di trasporto pubblico di persone di competenza 

regionale) e 10 gennaio 2011, n. 1 (Legge Finanziaria Regionale 2011). 

Art. 1 

(I servizi minimi) 

2. Fino all'approvazione del nuovo assetto ordinamentale del settore dei trasporti pubblici, in deroga agli articoli 13 e 14 

della legge regionale 23 dicembre 1998, n. 152 (Norme per il trasporto pubblico locale) e successive modifiche e 

integrazioni, la rete dei servizi minimi è definita dai servizi di trasporto regionale e comunale, individuati all'esito 

delle procedure poste in essere nel rispetto del capo VI della legge regionale 10 gennaio 2011, n. 1 (Disposizioni 

finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2011 e pluriennale 2011-2013 della Regione Abruzzo (Legge 

Finanziaria Regionale 2011)) e successive modifiche e integrazioni, assistiti da contributi di esercizio o corrispettivi 

contrattuali ovvero da trasferimenti a carico del Fondo Regionale Trasporti. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore 

della presente legge, la Giunta regionale approva, su proposta del Dipartimento competente per materia, il documento 

di ricognizione dei predetti servizi minimi previa intesa con gli enti locali da raggiungersi ai sensi dell'articolo 13 

della legge regionale 11 dicembre 2007, n. 41 (Istituzione e disciplina del Consiglio delle Autonomie locali) e nel 

rispetto dei criteri di cui all'articolo 16 del D.lgs. 422/1997. Il Documento di ricognizione è presentato al Consiglio 

regionale per l'approvazione definitiva. 

 

 

 

 

DECRETO LEGISLATIVO 19 NOVEMBRE 1997, N. 422 

Conferimento alle regioni ed agli enti locali di funzioni e compiti in materia di trasporto pubblico locale, a norma 

dell'articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59 

Art. 16 

(Servizi minimi) 

1. I servizi minimi, qualitativamente e quantitativamente sufficienti a soddisfare la domanda di mobilità dei cittadini e i 

cui costi sono a carico del bilancio delle regioni, sono definiti tenendo conto: 

a) dell'integrazione tra le reti di trasporto; 

b) del pendolarismo scolastico e lavorativo; 

c) della fruibilità dei servizi da parte degli utenti per l'accesso ai vari servizi amministrativi, socio-sanitari e culturali; 

d) delle esigenze di riduzione della congestione e dell'inquinamento. 

2. Nella determinazione del livello dei servizi minimi, le regioni definiscono, d'intesa con gli enti locali, secondo le 

modalità stabilite dalla legge regionale, e adottando criteri di omogeneità fra regioni, quantità e standard di qualità dei 



servizi di trasporto pubblico locale, in modo da soddisfare le esigenze essenziali di mobilità dei cittadini, in 

conformità al regolamento 1191/69/CEE, modificato dal regolamento 1893/91/CEE, e in osservanza dei seguenti 

criteri: 

a) ricorso alle modalità e tecniche di trasporto più idonee a soddisfare le esigenze di trasporto considerate, con particolare 

attenzione a quelle delle persone con ridotta capacità motoria; 

b) scelta, tra più soluzioni atte a garantire, in condizioni analoghe, sufficienti servizi di trasporto, di quella che comporta i 

minori costi per la collettività, anche mediante modalità differenziate di trasporto o integrazione dei servizi e 

intermodalità; dovrà, in particolare, essere considerato nella determinazione dei costi del trasporto su gomma 

l'incidenza degli elementi esterni, quali la congestione del traffico e l'inquinamento. 

3. Le province, i comuni e le comunità montane, nel caso di esercizio associato di servizi comunali del trasporto locale di 

cui all'articolo 11, comma 1, della legge 31 gennaio 1994, n. 97, possono istituire, d'intesa con la regione ai fini della 

compatibilità di rete, servizi di trasporto aggiuntivi a quelli definiti dalla regione stessa ai sensi dei commi 1 e 2, sulla 

base degli elementi del contratto di servizio di cui all'articolo 19, con oneri a carico dei bilanci degli enti stessi.  

 

 


